
PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / sabato 17 gennaio 1976 

Anche quest'anno in anticipo sugli altri partiti 

~~5 bilancio delPCI 
presentato alla stampa 

Discussione pubblica sulle singole voci di entrata e di spesa — Dopo la relazione del compagno 
Cappelloni, le risposte ai giornalisti dei compagni Cervetti, Perna, Pochetti e Pavolini — In au
mento l'autofinanziamento che sfiora i 16 miliardi — Il tesseramento e la so ttoscrizione per l'Unità 

Primo anche ques t ' anno 
t ra tut t i i part i t i , il PCI ha 
presentato ieri il proprio bi
lancio consuntivo nel corso 
di un ' affollata conferenza-
stampa svoltasi nella sede 
del Comitato centrale e che 
ha dimostrato l'interesse 
per una iniziativa che. se 
da un canto tende a dare 
11 massimo di pubblicità sui 
conti dei comunisti, e a con
sentire che su di essi possa 
svolgersi il più ampio dibat
tito t ra 1 cittadini, dall 'altro 
canto sottolinea ulterior
mente come il P d sia dav
vero un part i to diverso da 
tut t i gli altri . 

La legge sul finanziamen
to pubblico impone infatti 
l'obbligo della pubblicazione 
dei bilanci sulla s tampa «il 
PCI lo farà domani sul
l 'Unità e su altri quotidia
ni) e della loro consegna al
la presidenza delle Camere 
entro la line di febbraio di 
ogni anno. Ma solo i conni 
nisti hanno sino ad ora pio 
mosso anche un franco di
bat t i to con i giornalisti for
nendo — com'è accaduto 
daccapo ieri — le più ampie 
e dettagliate spiegazioni ri 
chieste sulle singole voci di 
en t ra ta e di spesa; e co 
gliendo cosi sino in fondo 
lo spirito delia legge che 
tende ad ottenere che i p.ir 
liti si sottopongano sempre 
più ampiamente al controllo 
dell'opinione pubblica deter
minando così anche una 
espansione della vita demo 
craf.ca di ciascuno di essi 
e del Paese. 

Consuntivo 
Che cosa emerge dunque 

dal consuntivo '75 del PCI. 
dall 'illustrazione che ne ha 
fatto alla s tampa il respon 
sabile della sezione di ani 
ministrazione Guido Cappe. 
Ioni, e dalle risposte che a 
singoli quesiti hanno poi for 
nito Oianni Corvetti. della 
segreteria del par t i to : Fdoar 
do Perna. presidente del 
gruppo comunista del Sena 
to : Mario Pochetti , segre 
t a n o del gruppo della Ca
mera; e Luca Pavolini. di 
rettore dell 'Unita; oltre che 
10 stesso Cappelloni? In sin
tesi ecco le fondamentali ca
rat terist iche del bilancio e 
della politica finanziaria dei 
comunist i : 

ffc E' s ta to compiuto un ul-
^ ^ tenore sforzo di a rno 
chimento delle voci del bi 
lancio tassai piu minuzioso 
di quanto non disponga la 
legge) perche es-o sia il pai 
chiaro e leggibile non solo 
per gli addetti ai lavori ma 
a tut t i 1 cittadini. Inoltre 
l'obbligo di render pubblico 
11 bilancio è s ta to esteso. 
nonostante ncn sia previsto 
dalla legge, ai Comitati r r 
Rionali, alle Federazioni, al 
le Sezioni, la somma dei cui 
bilanci raggiunge i 20 25 mi 
bardi. Tut te le organizza 
zioni sono impegnate a por 
ta re avanti iniziative tali da 
consentire, non solo attra
verso la pubblicazione dei 
conti, il più ampio e accu 
ra to controllo su come ovun 
quo 1 comunisti incassano e 
spendono i soldi. Noi rito 

niamo — ha osservato a que
sto proposito Cappelloni — 
che questo criterio potrà 
avere un effetto positivo an
che sugli altri part i t i per 
portare a fondo la lotta per 
la moralizzazione della vita 
pubblica anche alla luce del
le nuove inquietanti rive
lazioni su finanziamenti oc 
culti di cui talune forma
zioni politiche usufruireb
bero. 

C\ Nel bilancio '75 (che su. 
^ pera i 27 miliardi) è no
tevolmente aumenta ta ri
spetto all 'anno scorso l'in-
culenza sulle entra te dei prò 
venti derivanti dall 'autofi
nanziamento: dal 53.18 al 
5!t.52'<. Tra quote di tesse
ramento (la media è salita 
a quasi quattromila lire). 
quote di indennità versate 
dai parlamentari , sottoscri
zione della stampa e feste 
dell'Unita, sottoscrizione e-
lettorale ed entra te minori 
si sfiorano ì 16 miliardi, con 
un aumento di quasi tre mi
liardi rispetto al consuntivo 
'74. Contemporaneamente so
no scese dal 14.57 a H ' l l . H ' 
le spese generali: mentre e 
stata considerevolmente ac
cresciuta. sino a diventare 
parte assolutamente prepon
derante l ' incidenza sulla 
spesa globale dei contributi 
alle sedi e alle organizzazio
ni periferiche: dal 5G.49 al 
63.33',. con un aumento in 
cifra assoluta di quasi quat
tro miliardi. 

Come nei "74. le entra te 
sono s ta te assegnate in ba
se a criteri rigorosamente 
omettivi che come l 'anno 
scorso saranno illustrati 
nella relazione che acconi 
paglia :! bilanci,» e e i e ver 
ia anch'esca pubb.icat;. do 
mani 

C\ In con.-e^uenza dell'ati 
^* monto dt-h'autotinanzia 
memo, e scesa dal 44.82 al 
40.48 e l'incidenza sulle en 
t r a ' e del contributo dello 
Sta io clic e di poco supe 
nore ai 10 miliardi. A que 
sto proposito Guido Cappel
loni ha sottolineato due eie 
menti. In tan to che il PCI e 
il solo part i to per .1 quale 
il contributo statale rappre
senta meno della meta del
l'intero ammontare d d l e en
t ra te . L'anno passato segui 
vano a grande distanza il 
PSI e il PSDI. nei cui b.lan-
t i il finanziamento pubblico 
incideva rispettivamente per 
il 53.22 e il 73.83 , . Nel b. 
lancio "76 del PCI l'ineiden 
za del contributo statale ri.-
minuira ulteriormente. L'a'-
tro elemento su cu. il re 
spendibile della .sezione d: 
ammini.strazione li.i nisist. 
to è che il finanziamento 
pubblico viene considerato 
dai comunisti conte un eie 
mento integrativo e non so 
stitutivo del contributo fi
nanziano degli isTi t t i , dei 
lavoratori, degli elettori, con
tributo che deve continuare 
ad es-cre la fonte prova 
lente di sostegno dell'atti 
vita corrente del part i to 
Ciò che consentirà di inve
stire sempre più e sempre 
meglio le ent ra te derivanti 
dal finanziamento pubblico 
in Iniziative — attività edi
toriali. case del popolo, scuo

le di parti to, ecc. — che 
consentano di arricchire e 
rafforzare il tessuto demo
cratico del Paese. Per que 
ste iniziative il PCI ha spe 
so nel '75 oltre un miliardo 
in più rispetto all 'anno pie 
cedente. 

Le esigenze 
Ci sarebbe quindi da chie

dersi come possano far fron
te alle loro esigenze gli al
tri partit i , che hanno en
t ra te per autofinanziamento 
infinitamente minori. Noi 
— ha detto Cappelloni — 
non vogliamo impostare il 
discorso in questi termini, 
ma ribadire che tutt i i par
titi democratici devono rea 
gire a pericolosi condiziona
menti denunciando tut te le 
forme di corruzione e SVI.ID. 
pando il dibatt i to denirvu-
tico perché ogni forza poli
tica possa far fronte alle 
sue necessità puntando e 
sclusivamente sul sostegno 
degli iscritti e sul finanzia
mento pubblico. 

0\ In questo contesto, e m 
^*^ considerazione della ne 
cessità di soddisfare piena 
mente le esigenze crescenti 
del parti to, la Direzione dei 
PCI ha deciso di varare un 
piano pluriennale di aumcn 
to delle en t ra te ordinane. 
in modo che. at t raverso prò 
pressivi incrementi consen
ta di passare nel 1979 per 
la media tessera dalle 3 873 
lire del '75 a 10.000 lire e por 
la sottoscnzione per l'Unita 
ri ÌI 5 miliardi e 123 milioni 
raccolti nel "75 a 10 minar''.: 
Il piano prevede inoltro l i 
riccolta ri; altri fondi ipol
lina entità crescente. (.li
nei *79 toccherà i 2 miliar
di) a*traverso una .sotlo-rr; 
zinne ria lane.are tr.i g'i c'è'-
'or: e ì lavoratori in come 
<icnza con la campagna di 
tesseramento e di pro-eliti 
-mo al PCI Realizzati que
sti ob.ett.vi. il no-tro p - r 
t i to disporrà t ra quat tro an 
m di entra te da airofman-
ziamento suponon d. o'.ne 
14 imi.ardi a quello riel W » 

Attraverso ques.ti pos'i 
sueoes.s;vamcnte dai rapore 
sen tami di numerosi quoti 
dian:. periodici, agenzie di 
s tampa e reti radiotelevisi
ve {.Mattino. TV .svizzera. 
Panorama. Sotte. Rai-TV. 
ADN-fv'rorcos. ANSA. Fmice 
>o:r. Associated PreaS. ADN 
RDT. RepubhUcat numero 
so questioni hanno poi tro 
vato nel dibatt i to amp. 
chiarimenti o sono diven 
tato occas.one per rilevar? 
ulteriormente :1 carat tere 
del tut to originale del PCI 
nel panorama dolo forze 
politiche del Paese. 

K" il caso di una doinan 
da formulata a propos.to 
della cospicua somma ioltre 
un miliardo e mozzo) iscritta 
tra le entrato di bilancio sot
to la voce della quota d'in 
dennità che ciascun parla
mentare comunista versa al 
partito. Quanto versa allora 
— è stato chiesto — ciascun 
deputato o senatore? Una 
media mensile di mezzo mi 
lione, press'a poco la metà 
di quanto percepisce. E Ce 
da aggiungere che una n a 

tevole quota dell 'indennità 
versano alle organizzazioni 
periferiche del parti to i con
siglieri o amministratori re
gionali. provinciali e comu
nali; che una grande quan
tità di lavoro politico e 
realizzata dal parti to a t t ra 
verso l'attività volontaria e 
gratuita dei suoi mil i tanti : 
che i funzionari di partito 
ricevono un compenso me
diamente uguale a quello di 
un operaio metalmeccanico 
specializzato: che i giorna
listi o gli amministratori de
gli organi di parti to rinun
ciano a parte del loro com
penso sindacale. 

Perché — è stato ancora 
chiesto — il PCI non affi
da il controllo del proprio 
bilancio ad un comitato di 
« garanti » indipendenti, co
me ad esempio fa il PRI? 
Intanto, è s tato replicato. 
già esisto un controllo ester
no. esercitato dalle presi
denze dello Camere che si 
avvalgono della collabora
zione di un collegio di prò 
pn esperti. Ad ogni modo 
il PCI non è pregiudizial
mente contrario alla formu
la dei «garan t i» , ma ritie
ne più efficace e democra 
tico un controllo di massa 
che venga sollecitato e pos 
sa realizzarsi a qualsiasi li 
vello delle proprio orgamz-
zaz.oni. 

I rapporti 
Forse — ha incalzato un 

altro giornalista — non vo
lete che cosi si faccia luce 
sui vostri rapporti con il 
movimento cooperativo o 
con corte .-ociota di import 
csDorf I rapporti del PCI 
co.i :i mov.mento coopvr i 
t:\ii sono ai:, e a mente rap 
por-, pel.:.e:. E' vero cine 
m ialti.i. casi anche noi co 
nn altri partiti god.amo 
dell'ospitalità di o rganzz ì 
zioni coopera».ve. pagando 
un canone di affitto che 
tende a favorire non solo 
noi m i qinl.-:a.-i forza do 
mcoratica dal momento che 
la pubblea amministrazione 
non metto .i deposizione 
adeguate . - 'nature por ;o 
sviluppo della v.ta demo 
cratica Quanto allo socio 
tà commerciali, molte di es 
so — come del re^to tante 
imprese artigiane e ind i 
striali — sono gestite da 
fornati .-ti. ma questo non 
vuol diro monto, o mono 
che m i . che il PCI abb.a 
con es.-e rapporti finanziari 

Cerno facevate, ha chie
sto un altro giornalai a. 
quando il finanziamento 
pubblico non c 'era 1 A par
te il fatto che questa do 
manda potrebbe ossero p u 
appropriatamente eirata ad 
altri p a r t a , che non il PCI. 
e presto detto: quando non 
c"o-a il finanziamento pub
blico d a cui entità è s tata 
peraltro falcidiata rapida
mente dall'inflazione) pote
vamo fare assai meno per 
lo sedi, le case del popolo. 
le scuole di part . to. Di 
scuole, ad esempio, c'era so 
lo quella di Frattocchie: ora 
ne abbiamo un'intera rete 
che contiamo di estendere in 
particolare nel Mezzogiorno. 

G. Frasca Polara 

l e misure indicate dai comunisti dinanzi alle pesanti difficoltà del Paese 

PER LA RIPRESA ECONOMICA 
(Dalla prima pagina) 

giunturali approvati lo scorso 
ottobre — e attraverso l'ado
zione di misure straordinarie 
per l'impiego di giovani in 
cerco di prima occupazione. 
Tali misure debbono preve
dere — secondo le proposte 
già avanzate dai parlamenta
ri comunisti e dalla FGCI — 
un periodo di pre-avviamento 
al lavoro per centinaia di mi
gliala di giovani, da impie
gare in parte nell'esecuzione 
di opere o nello svolgimento 
di attività di pubblico inte
resse e in parte in programmi 
di qualificazione e riqualifi
cazione professionale e in la
vori tirocinanti, che possano 
consentirne il successivo inse
rimento nella organizzazione 
produttiva e civile del Paese 
secondo i suoi effettivi bisogni 
di sviluppo e di rinnovamento. 
Dovrà a questo scopo essere 
istituito — per finanziare ope
re e attività per cui non stano 
già stati predisposti i relativi 
stanziamenti e per corrispon
dere ai giovani un compenso 
di tipo straordinario, con la 
esclusione degli oneri sociali 
salvo l'assicurazione contro 
gli infortuni — un Fondo na
zionale, che utilizzi anche par
te dei mezzi oggi destinati in 
modo dispersivo e improdut
tivo alla formazione profes
sionale. Un'importante funzio
ne nell'impostazione e attua
zione di queste misure, che 
vanno articolate regional
mente, spetta alle Regioni; 

0 \ sul piano della rapida 
" ' approvazione di provve
dimenti a medio tonnine, che 
awi ino un processo di pro
fonda trasformazone dell'aD-
para to produttivo e di reale 
modificazione degli indirizzi 
dello sviluppo economico e 
sociale, in uno con l'indispen
sabile rinnovamento di alcuni 
6trumenti-chiave della politica 
economica governativa. An
che gli interventi rivolti a 
incidere positivamente a bre
ve scadenza sulle tendenze 
dell'occupazione, acquistano 
un valore e una giustifica
zione solo in questa prospet
tiva più ampia. Occorre rea
listicamente vedere quali 
provvedimenti possono essere 
definiti nel periodo di tempo 
che r imane per il naturale 
compimento dell 'attuale legi
s la tura; ma l'orizzonte di 
questi provvedimenti deve an
dare necessariamente al di 
là del termine della legisla
tura. per abbracciare un arco 
di diversi anni. E nello stesso 
tempo, quello che va cosi ri
messo in moto — su basi di
verse da quelle del passato, 
e facendo tesoro dell'esperien
za del fallimento della pro
grammazione del centrosini
s t ra — è un processo di pro
grammazione economica de
mocratica, con tutte le impli
cazioni che ciò comporta. Fon
damentale. fra queste, è la 
massima valorizzazione del 
ruolo delle Regioni e dei piani 
regionali di sviluppo, insieme 
col completo trasferimento — 
attraverso l'emanazione dei 
decreti delegati — delle fun
zioni. degli uffici e degli enti 
già previsto dalla legge 382. 
In quanto alla natura dei 
provvedimenti a medio ter
mine da adottare al più pre
sto, i comunisti ribadiscono 
l'esigenza di una sostanziale 
contestualità tra misure ri
volte a favorire e orientare 
un processo di ripresa degli 
investimenti e di ricoversio-
ne dell 'apparato produttivo in
dustriale. misure rivolte a su
scitare uno sviluppo nuovo 
dell'agricoltura e del Mezzo
giorno, e misure indirizzate 
all'espansione programmata 
della domanda pubblica per 
11 soddisfacimento di fonda
mentali consumi collettivi. 

I. 
Per dare al processo di 

riconversione industriale pre
cisi punti di riferimento e 
per dare al Paese la garanzia 
che esso non si risolva in 
una restrizione della base pro
duttiva e dell'occupazione ma. 
al contrario, in un aumento 
dell'occupazione, della produt
tività e delle risorse del Pae
se. occorre garantire lo svi
luppo della domanda pubblica 
in alcune direzioni fondamen
tali Ciò comporta la rapida 
definizione tanto di adeguate 
leggi di spesa e di indirizzo 
quanto di una serie di inno
vazioni strutturali e istituzio
nali nei seguenti campi: 

AGRICOLTURA 
n) affrontare le questioni 

più urgenti relative ai patti 
agrar . : approvare entro la 
legislatura la legge per In 
trasformazione della mezza
dria e della colon.a in affitto. 
con particolari provvidenze 
per i piccoli concedenti; 

b> trasferire tutti i poteri 
di intervento :n agricoltura 
alle Regioni lase.ando al mi
nistero solo compiti di coor
dinamento e programmazione 
e facondo dezli enti di svi
luppo gli strumenti operativi 
delle Regioni: 

e) modificare il rapporto 
tra ?!i interventi comunitari 
a sostegno dei prezzi e eli 
interventi volti a potenziare 
le strutturo produttive (a fa
vore di q::e-ti ul t imi): nel
l'ambito della politica di so
stegno dei prezzi sostituire 
gradualmente al sostegno in
discriminato dei prezzi unn 
integrazione dei redditi con
tadini in funziono di procsi 
f:ni di sviluppo della produ
zione; 

rf> presentare una legge plu
riennale di finanziamento per 
opere di irrigazione, por in
frastrutture. per impianti col
lettivi di raccolta, lavorazio
ne, conservazione e vendita 
di prodotti agricoli e per la 
promozione dell'associazioni
smo contadino; 

e) adottare piani per la 
zootecnia, il settore ortofru-
tieolo. la forestazione e per 
altri settori sulla base degli 
studi già effettuati e delle 
proposte delle Regioni; 

/> riformare l'AIMA garan
tendone un'articolazione re
gionale. sia perchè possa me
glio intervenire sul mercato, 

sia perchè possa più rapida
mente erogare ai produttori 
le bomme relative ai rim
borsi comunitari; 

g) impegnare le Partecipa
zioni Statali a rendere noti 
annualmente i programmi di 
acquisto di prodotti alimen
tari cui le aziende pubbliche 
di trasformazione intendono 
procedere, e a stipulare con 
consorzi di piccoli produttori 
agricoli contratti pluriennali, 
promuovendo un nuovo rap
porto tra agricoltura e indu
stria; 

kl varare misure immedia
te per la mossa a coltura 
di terre abbandonate e incolte 
garantendo un idoneo finan
ziamento per la formazione 
di nuove aziende coltivatrici 
o associate. Dare la prece
denza. per l'assegnazione, ad 
emigrati costretti a rientrare 
in Italia; 

/) rivedere l'organizzazione 
della ricerca e sperimentn-
z.ione agraria, stabilendo uno 
stretto legame tra gli istituti 
di ricerca e le imprese pro
duttrici. 

EDILIZIA 
a) approvare rapidamente 

la legge presentata dal go
verno per il regime dei suoli 
modificandola in modo che 
la regolamentazione del re
gime concessorio favorisca la 
edilizia convenzionata e non 
lasci spazio a manovre della 
speculazione nel settore del
l'edilizia abitativa già esi
s tente: 

b) assumere precisi impe
gni per l'approvazione a sca
denza ravvicinata del piano 
decennale per l'edilizia abita
tiva: tale piano, partendo da
gli effetti positivi già rag
giunti con i due provvedimen
ti congiunturali (leggi 160 e 
492) e consolidandoli, può e 
deve consentire, offrendo al
l'industria eri le un aniDio 
orizzonte temporale di svilup
po, di aHui'-e ouai proce-si 
di standardizzazione, ammo
dernamento. ristrutturazione. 
che sono essenziali, insieme 
alla riforma del regime dei 
euoli. per ridurre il costo del
la casa; 

e) emanare immediatamen
te. il regolamento per l'emis
sione di obbligazioni destinate 
a finanziare i mutui per l'edi
lizia. ponendo fine al sabo
taggio degli istituti di credito 
fondiario che tentano di sal
vare i privilegi connessi al 
vecchio sistema delle cartelle 
fondiarie; 

rf) definire misure por l'av
vio dell'equo canone; 

e) affrontare con ulteriori 
snellimenti e con un deciso 
decentramento alle Regioni i 
problemi delle procedure am
ministrative che ritardano il 
corso della legge per l'edi
l i t à scolastica e il corso delle 
al tre leggi per opere pubbli
che (edilizia ospedaliera, sa
nitaria, universitaria, opere 
per l'agricoltura, opere di di
sinquinamento). 

TRASPORTI 
a) verificare stadi e temo! 

di attuazione dei vari piani 
ferroviari ancora in a t to e 
del programma di intervento 
straordinario, gravemente in 
ritardo sul previsto. Program
mare subito nuovi interventi 
nel settore ferroviario dando 
la precedenza o linee chc-
garantiscano il collegamento 
con i porti e al materiale 
fisso e viaggiante connesso 
al trasporto merci; ciò non 
solo per aprire nuovi sbocchi 
all'industria metalmeccanica, 
ma anche per ridurre l'inci

denza del costo del trasporto 
merci ; 

b) dare subito alle Regioni 
fondi per Infrastrutture desti
nate a realizzare un'integra
zione tra * vari tipi di tra
sporto e per finanziare le spe
se di quei Comuni che in 
connessione con misure di 
scoraggiamento del traffico 
privato (chiusura dei centri 
storici, eco > attiveranno nuo
ve lireo di mezzi di trasporto 
collettivo urbano ed extraur
bano dando attuazione al tan
te volte annunciato <i Piano 
autobus »; 

e) accelerare i temo: della 
e m v e s i o n e e doU'-amnliaiiien-
to della flotta Fiumare e de
gli interventi già previsti per 
i porti. 

ENERGIA 
Ne! confermare le precise e 

dettagliate oronoste avanzate 
da! PCI e nel ribadire la no
stra adesione '-ilio indicazioni 
s c a t u r ì " dV!a Conferenza 
delle Ragioni si ritiene di 
d o v r ò -

a) avviare immediatamente 
le iv 'mp ouat t rn cont-a" nn 
oleari, una voi'a riso'to in 
accordo con le Regioni il nro-
b'oma delle dofmitive localiz
zazioni. e riesaminare 'n Par
lamento il comnlessivo ninno 
energetico; adottare imme
diatamente misure volte a ri-
sna rn ra 'v energ a nei diver-
s ; " i m i v 

b) accelerare 'a costruzione 
di e n t r a l i anche niccole ( di 
pomna geio, n eas. eco > per 
conrire il deficit di energia 
fino alla effettiva entrata in 
fiiT/tfw» delle c«nt»-ali previ
sto dal mano energetico 

SCUOLA 
Occorre acoe'erare come 

«tà detto lo sviluppo rieM'erii-
liz'a scolastica e l'ammod°r-
name-nto do1 la dotazione riel'e 
scuote, e orovvedere senza in
dugio alle p<;i«"»•<•"» ma'oria' i 
più urgert i dell'Università (in 
auest" direzioni è ivssihjie 
garantire sbocchi a industrio 
(]• v i n eiettori: e'i'ie i cnno 
arredaniento. elettronica) 
Cor'torrvToraneament'1 bisogna 
precedere: 

«) ori una ranirin definì 
z'one della riforma doll'istru 
7Ìone secondaria suneriore o 
al varo di un provvedimento 
ponte per l'università che av
vìi 11 processo di riforma e 
potenzi e oualifichi la r 'rcrca 
universitaria in rapporto ai 
bisogni della produzione e del 
P i CSC * 

r» all'istituzione a tutti 1 
livelli, con priorità por la 
scuola di base e por il Mez
zogiorno. di doposcuola e di 
corsi :ntegr.it 'v i eost-t; ria"1' 
organismi democratici della 
scuo'a Nei corsi, da at tuare 
nel quadro di una visione in
tegrata all'orario scolastico in 
modo da avviare un modo 
nuovo di funzionare della 
scuola e da facilitare la ri
cerca collettiva degli studenti. 
possono anche essere impe
gnati giovani laureati e di
plomati disoccupati. 

SANITÀ' 
Imprimere il più rapido cor

so all'approvazione — sulla 
| base del testo unificato ela

borato in Parlamento — della 
! legge istitutiva del servizio 
j sanitario nazionale, garanten-
l do. attraverso le misure pro-
I po.ste nel recente documento 
j comune del PCI e del PSI, 
I il contenimento della spe^a 

sanitaria e insieme una gra
duale ma decisa conversione 

i del modello di protezione sa-
I nitaria. 

eati possano esercitare un 
controllo at tento; 

9) Per le Partecipazioni 
statali occorre che l'aumento 
dei fondi di dotazione sia vin
colato a programmi precisi. 
corrL.s]»ndenti alle priorità e 
agli obiettivi generali della 
politica di riconversione indu
striale. e che i mezzi desti
nati a nuovi investimenti sia
no chiaramente distinti da 
quelli destinati a copertura 
di perdite. La prevista com
missione interparlamentare 
deve avere un reale potere 
ispettivo e di controllo sulla 
attuazione dei programmi de
gli enti di gestione approvati 
dallo stesso Parlamento; 

h\ Per quanto riguarda 1 
settori chimico e tensile oc
corre provvedere subito a 
raggruppare in un nuovo ente 
di gestione tutte le parteci
pazioni statali nella Montedi-
son e m un unico ente 
te.s-ile tutte le imprese del 
settoie controllate dallo Sta
to. La destinazione definitiva 
delle varie società dovrà os
sele decisa in sode di rifor
ma del histeuia delle Parte
cipazioni statali; 

ii Riservare a finanziamen
ti a favoie della ncer ta ap
plicata una congrua quota del 
fondo di riconversione. 1 fi
nanziamenti possono essere 
dati s..t a mipre.se s.ugole, sia 
-- pief-Tib lmen»e — a con
sorzi di ìmpres» che si asso
cino per progetti di ricerca 

aventi particolare rilievo tec
nologico Deve esse <. niev.sto 
un parere del CNR sui pro
grammi di ricerca; 

'» Il PCI è contrario ad 
una fiscalizzazione generaliz
zata degli oneri sociali la 
quale sarebbe pagata dai la
voratori e dal Paese attra
verso l'aumento del tasso di 
inflazione, l 'aggravamento del 
le condizioni del bilancio del
lo Stato, e. dato il funziona
mento attuale del ti.sco. at t ra 
verso le imposte sui redditi 
da lavoro. Si possono preve
dere transitoriamente misure 
di ulteriore fiscalizzazione so
lo per nuovo iniziative indu
striali nel Mezzogiorno e per 
l'alleggerimento del costo del 
la mano d'opeia feniiiiini e 
in ?etto r ' .n cr's-. 

ni ) Per le piccole e medie 
imprese occorrono misuro 
specifiche nell'ambito del fon 
do di riconversione e una as 
sognazione di mezzi tnunzia 
ri alle Regioni per favorire 
l'associazionismo volont I rio 
delle piccole imprese, per mi 
montare In loro capacita di 
presenza sul mercato interno 
e internazionale e anche per 
favorire 11 loro diretto aeces 
so al mercato finanziario Oc 
corrono anche misuie volto 
a favorire il consolidamento 
dell'indebitamento a breve In 
indebitamento a medio termi 
ne m relazione og'-i nive.st 
menti effettuati nell'ultimo 
triennio 

III. 

• Finanza pubblica, Fisco, 
Credilo, Tariffe 

a) Il problema della finan
za pubblica va affrontato in 
questa legislatura nei suoi a-
spetti più urgenti che riguar
dano la finanza locale e il 
suo stato intollerabile. Occor
re garantire immediatamen
te ai Comuni una più alta 
quota delle entrate statali 
adeguandole all 'aumentato co
sto dei servizi, rendendo l 
Comuni corresponsabili della 
generale politica delle entra
te, e adottare misure nume
ri.ate ri: alleggerimento e ri
sanamento della situazione 
debitoria, nel quadro di una 
riforma di cui il PCI ha 
indicato le linee con la pro
pria proposta di legge. Per 
le Regioni si deve procedere 
— nella prospettiva di una 
revisione dello legge sulla fi
nanza regionale — all'asse
gnazione rii fonrii vincolati ari 
alcune priorità nel cui ambi
to le Regioni possano assu
mere rapide e dilette respon
sabilità di decisone; 

b) Occorre definire tempi 
precisi per il riassetto del 
fisco p->r d ò che concerne la 
anagrafe tributaria. Occorre 
affrontare subito il problema 
dell'IVA rivedendo i sistemi 
di riscossione al fine di com
battere l'evasione. Vanno 
moltiplicate le iniziative at
traverso indagini approfondi
te per sorteggio per combat

tere le evasioni all'imposta 
personale sul reddito; 

e) ridurre la differenza tra 
tas.si bancari attivi e passivi; 
rafforzare i potori di vigilali 
za della Banca d'Italia su! 
sistema bancario: definire ì 
criteri di nomina per i diri 
genti bancari e del vari enti 
economici e finanziari. Oc 
corre sottoporro tutto lo no 
mine al controllo del Parla 
mento; 

rf) Rivedere le strutturo ta 
riffane nel settore telefonico 
— anche al fine di garantire 
una quota base di telefonata 
esenti da aumento — e del 
settore assicurativo. Dare to
tale pubblicità all'analisi dei 
costi sulla cui base CIP e 
Ministero dell'Industria proco 
dono alla fissazione di tariffe 
e prezzi ammurs t ra t i : 

e> Assicurare l'informa/io 
ne periodica al Parlamento 
sulla spesa statale secondo 
l'ordine de! giorno approvato 
dalla Commi-s-sioiie Bilancio 
de! Sonato: 

ti Costituire 11 fondo rii ga 
ranzi.i per* il creriito all'arti 
gianato e alla piccola indù 
stria; 

g) Attuare misure di suoi 
Hniento delle procedure di 
spesa, anche, dove è possi
bile. con provvedimenti am
ministrativi 

l 

IV. 

• Rapporti con l'estero 

ii. 

• Indirizzi e strumenti della 
riconversione industriale 

a) Il PCI ritiene che sia 
nec-ssar a una direzione po
litica unitaria del processo 
di riconversione per orientar
lo sulla bai=e di priorità e 
verso finalità precise e per 
affrontare il difficile proble
ma della mobilità della ma
nodopera disponendo di tut t . 
gli elementi necessari. 

Esso ritiene per questo in
dispensabile la costituzione di 
un apposito comitato nell'am
bito del governo e l'unifica-
zione in un Fondo di tut te le 
attuali leggi e leggine di in
centivazione con i relativi re
sidui di competenza e di cas
sa. Il comitato si deve ser
vire degli organi della pro
grammazione per guidare la 
riconversione secondo priorità 
o direttive programmatiche di 
settore rapidamente definibili 
da parte dei governo e del 
Parlamento, e quir.d. sulla 
ba.-e di p.ani settor.ali che 
debbono essere via via mossi 
a punto partendo dai settori 
più colpiti dalla crisi e da 
quelli suscettibili d: rilevante 
espansione. Al comitato de; 
Ministri deve essere affian 
cato un ristretto staff tecnico 
altamente qualificato, con pò 
tori di controllo attraverso 
propri ispettori e di valuta
zione d*--i progetti al di là 
delle istruttorie condotte dagli 
istituti speciali di credito De
ve nello stesso tempo essere 
sancito l'obbligo di r .fenre 
ogni tre mesi alle conimi-
s.oni parlamentari competenti 
sullo stato di utilizzazione dH 
Fondo su.le decisioni adottate 
e sugli effetti di tali dfci 
sioni: 

bi Ix* agevolazioni del Fo.i 
do debbono essere finalizzate 
a orientamenti di allargamen
to della base produttiva e 
della occupazione, con criteri 
che vanno già inseriti nella 
legge per delimitare la di
screzionalità del Comitato. 

L'entità dei prestiti a bas
sissimo interesse da corri
spondere direttamente .su. 
fondo deve essere graduata 
secondo parametri prefissati 
a seconda degli impegni che 
l'impresa assume per i'occu-
paz.ono e per investment: nel 
Mezzogiorno. 

e) Il Fondo di riconversio
ne deve servire tutto il ter
ritorio nazionale. Mezzogiorno 

compreso. Ciò significa che la 
legge per il Mezzogiorno de
ve prevedere stanziamenti 
— aggiuntivi e non sostitutivi 
di quelli predisposti per la 
riconversione industriale — 
riservati per nuovi impianti 
e ampliamenti fondati sull'as
sunzione di nuova mano 
d'opera; 

d) Quanto alla Iezge por il 
Mezzogiorno, il PCI rinvia al
la precisa proposta legislati
va presentata da tempo in 
Parlamento, proposta che 
prevede l'abolizione della Cas
sa come centro erogatore ri: 
spesa e .1 trasferimento di 
tutti i fondi alle Regioni. E' 
in ogni ano necessario af
fiancare eli organi della Ca.— 
.-a — anche r.dotta a pura 
agenzia di progettaz.oiie ed 
esecuzione dei progetti di svi
luppo — con un coni.tato in
terregionale rappresentativo 
dei Con.-.gli rogior.al.. rivede
re le procedura provate d.il 
prò jet t o g ov e rr.a t .ve : 

c> Va escluso che una p.irte 
de! Fondo di riconvor.-ior.e si» 
de.stmat.» ,t finanziare gigan
tesche areee di parcheggio di 
lavoratori senza .speranza di 
n.'.ssunz.or.o. I mezzi prov.sf. 
vanno invoco mcsM a d.spo 
dizione di organismi pubblici. 
articolat. a livello ree.or.a'e 
con Li partecipazione deter
minante dei sindacati e colle
gati a! Comitato por la r.con-
vors.one. capaci d. impegni 
re : lavoratori coinvolti in 
processi ri cri--: < di r.coiiver-
sio.te ir. .-eri programmi d; 
riqualifica/.one e d: garant.ro 
loro entro temp. ben defm.t. 
:. reimpiego nell'attività prò 
d.ittiva La mob.lita non deve 
Mgn.fic.ire mobilita verso .a 
disfvoupazione o il su-sid.o. 
ma verso nuovi sbocchi d. 
lavoro; 

M Por tutte le imprese che 
ricevono a qualsiasi titolo ero
gazioni statali «anche in con
to interessi) Scor re richiede
re una certificazione della ve-
ridic.ta de! bilancio del t.po 
di que'la prevista dal'..» Con-
sob per le società quotate in 
borsa Tut te le erogazioni con
cesse dal Fondo o dalla legge 
per il Mezzogiorno o da altre 
leggi devono essere « traspa
renti » e pubbliche in modo 
che sulla gestione dei fondi 
pubblici Parlamento e sinda-

a) L'Italia deve Impegnar- i 
s; a fondo per lo sv.luppo ' 
della coilalxira/.ionc economi- , 
ca internazionale. L'azicne • 
dell'Italia in sede CEE deve ' 
sollecitare una oiù organica I 
politica economica comunità- . 
ria che sia conforme agli in- | 
terossi di tutti i paesi membri j 
e che concorra ari una effet- i 
tiva collaborazione con i pao- j 
si in via di sviluppo. La raf-
fermaziono dell'economia ita
liana come «economia apor
ta » noti è in contras'", ma 
esige unn efficace azione di 
tutela degli interessi naziona
li dell'Italia Per questo, oc
corre insistere nella revisione 
della politica agricola della 
CEE Ca .-ola politica eomu 
ne attuata a! di là dHl'unin 
ne doganale). «* occorre inol
tre respingere doc.s.cni — co
me quella del prezzo minimo 
por .1 p-.-trol-o — che impe 
gnano l'Italia :n ima politica 
che e in contrasto <on i suoi 
interessi, in quanto la costrin
gono a subire 1^1x1.1^0^"-
monte un alto casto ddl'cnor-
gct. e :n qaanto n^..i le r i 
sentono di sviluppare, come 
s.ir» bbe pos-ib.'o. un'amp a j 
colabiraz.ono eco.-.om ca con ! 
- oaes. .n v.a ri. sviluppo prò- I 
d u " o r ri: rK-tro'.o: ' 

bi L'Italia deve nropor.-i di 
st-pul-ir" a scadenza ravv.; .-
na t i una .-< r.e d. organ.c: [ 
'•«ic^crd. d: .svf.upno » co' pao- j 
si del Ter/o Mondo C o va | 
; . r :o > 1 .i inolo autor, a I 
rro. .- «1 ;n applitazion»' del.a J 
c-.r.ver.z" r.*> di Lomó. con la j 
nart-^ ~»az nr.c anche d. altri 
paesi CHE ! 

Un imnf.Tio part.colare si ì 
deve r vo'gere al potonz a- ) 
monto ridile strutture di oro I 
moz r.ne commerciale doll'I-
:.<: a r."t v i r . ps«=i i i s ' - ' u 'o 
p*r il Commercio con l'Este- i 
ro. rr.ori.o rred. 'o ^rc ): al'.i 
cr 'nz.T.e d: consorzi d. p.c-
c \ e e m<HÌ e imprese per la 
vondta ni comune dei loro 
proiet t i : e a croaz'or.e I 
d: strati tire che eliminando | 
ri: oncr. doll'inv-rmei.aziono. 1 
va'garo a ridurre i prezzi 
ridile ma'cr.c nr.mo o dei se I 
rri'.avcra*: imnorta*: in I*a ! 
La i 

I.avvio d: una nuova poli-
tira di sv..uppo richiede — a". 
d' .a delle m Mire sopra indi
cato — un mutamento prò 
fcr.d<s nel m-^do d: governare. 
Por procedere seramonte sul
la v.a d: una cosi rilevante 
es tensore dolio responsabili 
tà de: pubbic: poteri e dello 
att.vità d: .^vestimento pub-
bluho si mpongono una ri 
forma delle strutture e del-
l'amnv.ivstraz.one dello S*a-
to e una rigorosa selezione 
della spe.-a pubb..ra I co 
munisti propongono che nel 
p^r.odo di tempo che res'a an
cora a disposizione s. proceda 
ad una organica 1nd.v1duaz.0- 1 

ne delle misure indispensabi
li a questo fine — da quello 
relative all 'ordinamento della 
Presidenza del Consiglio e al 
riordino dei Ministeri, a quel
le relative alla ritorni.1 riol 
bilancio e della contab.iita 
dello Stato, a qu-!!e indinz 
zate a ricostruire lo struriien 
to decisivo dell'amministra 
zione tributaria. Peraltro, av 
v aie s'ib to lo p.-.me m.sure 
di riforma della pubblica ari: 
min straz one e del rapporto 
di lavoro nell'ambito del pub 
biico impiego, e condizione 
— come sostengono ria tempo 
i sindacati confederali, scon 
trandosi con la reticenza o 
l'immobilismo del governo — 
por portare avanti una poi! 
tica di blocco dogi' organici 
e delle assunzioni, di mobilità 
del personale e di riordino 
e contemmento d^lla spe.-1 
globale i>r lo retribuzioni 

O'u.stizia fisca'e. lotta ag": 
sprechi 0 ai para.sstismi. a" 
In corruzione ** a! sottojro 
' . • ' • T I -uperamon'o d"!'.i 
g'ung'a dei redditi e dellr ro 
tribuzion . e^nten.monto d n 
consumi pr.v.ati non fondu 
mcsita"" sono questi •! 
<un: dei pre.-u io-t i e deal. 
oy-rnenii di un nuovo clima 
civile e morale da creare noi 
Pa.ve 

Bisogna che attraverso n t " 
concreti — :n rapporto aVa 
r m-*.z mi'- de ))->?:.• di 7.• 
ver.-.o n'.e noni.ne negli en 
t p.ibn'.-C! alia i onduzione 
del.e in- h.osle gru a* za r . e A" 
rranda'o a! Parlamento. «!'* 
llOU da/inn" deg'i etiti inut'M. 
al -•i^e-Tmc-rit.-i d 'arrozzori 
c!:*\n!e'rtr. come ciucilo t in 
tualistico — 0 e.-pnmano a' 
v e r v e dello S 'a t r una volor. 
tà d- mcralizzazione e una 
Offe".va distvivbi'r.ta al cs-n 
tro'lo del P a r a m e n t o e d»l-
!'opimo-.e nubblca su'/ 'attiv! 
tà dc!l'e=ec'it:vo e dogi; ap 
parati statai. FT co-i che pò 
tra acou stare nuova forza d! 
r o r i v * ' « - " oii '"" nv'to a' 
la «sventa, quell'appello al
lo <•'.> r.to ri- r^.spon-ìhi'i'a ri*! 
cit'ad.fu. che rei memento 
a"u . ì> v . n r eamen te indl-
snensabili. La creazione di 
c;i>-;'ci nuovo c! tra — tale ria 
determinare una piena mo 
b l i 'azono 0 valorizzai.or.o d! 
tatto .0 onorr.o sano, da apri 
re un periodo d: :nten-o -.rr. 
pegno collettivo nei 'avoro. 
ne'lo studio, nell'elevanv-r'o 
del livello culturale 0 nro 
fe-.vnna'e -e ent f ~o e remi
co della comuTtà m z ' ^ v e 
o in*'»mp de! grido ri- " i r 
tocipaznne «l'a v'ta dfrrec-» 
tio.a — cost<tu'=re nn i -i.-r»-s 
sita obet»:v) oe r '1 roa'i 'z» 
ZI0n<» di un i i i r v r t p - (i -V 
lunno oconom'ro « -o 
cialo An-ho p^" i ' i w " ' H 
pirtocpflZ'ore do: comuni
sti alla direziono politica del 
Paese è dost-rata a risultar» 
sempre più indispensabile per 
fare uscire l'Italia dalla ertsL 

file://t:/ii
http://mipre.se
http://garant.ro
http://1nd.v1duaz.0

